
SIAS
Modulo Complessi Documentari

- Il modulo di descrizione dei complessi documentari del 
SIAS si basa sul principio, espresso in ISAD(G) e ormai 
consolidato in tutta la comunità archivistica internazionale, 
della descrizione multilivellare, per cui la descrizione 
procede sempre dal generale al particolare e tutte le 
informazioni che sono comuni alle singole parti, vengono 
date al livello più alto e non ripetute ai livelli inferiori 

- Ciascuna descrizione viene collegata  a quella dell’unità di 
descrizione immediatamente superiore, per cui l’insieme 
delle descrizioni di un fondo e delle parti che lo 
compongono, collegate gerarchicamente, costituiscono la 
rappresentazione di tutto il fondo e delle sue suddivisioni
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Qui a fianco i complessi 
documentari dell’Archivio 
di Stato di Ancona in 
SIAS
Notare l’articolazione del 
Complesso documentario 
“Catasto della provincia 
di Ancona” aperto in 
tutte le sue articolazioni 
in serie e sottoserie
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Il 
 

modulo 
 

complessi 
 

documentari 
 

di 
 

SIAS 
 

è
 

finalizzato 
 

a 
 descrivere 

 
i 

 
complessi 

 
documentari 

 
conservati 

 
negli 

 Archivi 
 

di 
 

Stato 
 

italiani 
 

attraverso 
 

una 
 

scheda 
 

che 
 

ne 
 delinea 

 
in 

 
maniera 

 
completa 

 
il 

 
profilo, 

 
per 

 
costruire 

 
un 

 quadro 
 

sintetico 
 

di 
 

guida 
 

al 
 

sistema 
 

documentario, 
 

in 
 modo 

 
che 

 
ne 

 
risultano 

 
evidenziati 

 
posizione 

 
e 

 
rapporti 

 tra i vari complessi documentari.

La 
 

descrizione 
 

può 
 

partire 
 

da 
 

un 
 

eventuale 
 

superfondo 
 

e 
 attraverso 

 
il 

 
fondo 

 
e 

 
le 

 
serie 

 
arrivare 

 
fino 

 
alle 

 sottoserie. Per le descrizioni più
 

analitiche, che arrivano 
 fino 

 
al 

 
livello 

 
di 

 
unità

 
archivistica 

 
e/o 

 
unità

 documentaria, 
 

si 
 

utilizza 
 

invece 
 

l’apposito 
 

modulo 
 inventario.

SIAS ‐

 

Introduzione all’utilizzo: corso di formazione – Paola Panaccio



SIAS
Modulo Complessi Documentari

SIAS ‐

 

Introduzione all’utilizzo: corso di formazione – Paola Panaccio

Struttura dei dati

La scheda 
Complessi 
documentari è 
composta di 
due parti: una 
per 
l’identificazione 
e descrizione  
del complesso 
e una per la 
sua gestione 
all’interno degli 
Istituti
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Mentre i dati inseriti nella parte identificazione compariranno 
nella visualizzazione web, i dati della parte gestione 
rimangono visibili solo all’interno dell’Istituto. Vedremo più 
avanti il funzionamento del gestionale.

Come negli altri moduli SIAS anche qui i campi obbligatori 
sono distinti dall’etichetta in blu anziché in nero. Tutti gli 
altri campi sono facoltativi. Se i campi obbligatori non 
vengono compilati non è possibile salvare la scheda. 

Nelle “Linee guida” per ogni campo è indicato se la 
compilazione è obbligatoria, raccomandata oppure 
opzionale attraverso l’inserimento, dopo il nome del campo, 
rispettivamente di 3, 2 o 1 asterischi (***, ** o *). I  campi 
raccomandati è auspicabile che siano compilati, anche se la 
loro mancata compilazione non influisce sul salvataggio 
della scheda.
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Oltre ai campi obbligatori e facoltativi appositi bottoni aprono 
ulteriori finestre di inserimento: recano le etichette 
“Produttori”, “Strum. Ricerca” e “Altre Denom”. Consentono 
rispettivamente di:
– “Produttori”: collegare il complesso documentario a uno 

o più soggetti che lo hanno prodotto
– “Strum. Ricerca”: collegare il complesso documentario a 

uno o più schede di strumenti di ricerca editi o inediti, 
descritti separatamente

– “Altre Denom”: di inserire una o più eventuali altre 
denominazioni utilizzate per identificare il complesso 
archivistico, che arricchiscono la possibilità di ricerca 
testuale sulle denominazioni 
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